Definizione del fabbisogno che caratterizza la Struttura Complessa relativa all’incarico di direzione da conferire: 

Mission

Fornire l’assistenza ospedaliera in ambito di assistenza neonatale  programmata e urgente per il territorio ferrarese, con un’offerta di competenze specialistiche per una utenza regionale, extraregionale ed extranazionale, utilizzando le risorse professionali e strumentali presenti nell’intero sistema ospedaliero, promuovendo anche un’articolazione territoriale delle prestazioni ambulatoriali e delle procedure in base alla complessità e al volume delle medesime, in accordo con la pianificazione regionale.

Partecipazione a linee di assistenza interdisciplinari: 

· garantire la collaborazione con le altre discipline del Dipartimento Materno-Infantile collaborando al percorso della diagnosi prenatale delle malformazioni congenite e concorrendo alla elaborazione di PDTA per il trattamento delle più complesse patologie di interesse neonatale e pediatrico.

· rafforzare, in collaborazione con le unità operative dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria e dell’Azienda U.S.L., la rete di cure al bambino

· sviluppare la collaborazione clinico-scientifica con tutte le strutture del Dipartimento Materno-Infantile e con i Servizi diagnostici della Azienda con incontri finalizzati alla discussione dei casi clinici complessi, alla implementazione di studi clinici e di ricerca.

· collaborare in particolare con altre figure specialistiche nell’assistenza al bambino con malformazioni congenite per ottimizzare il percorso diagnostico-terapeutico 

· definire percorsi specifici e personalizzati per i pazienti con malattie rare.

· contribuire alla definizione e all’implementazione dei percorsi di area vasta  attraverso una rete di collaborazione e di interazione tra tutte le strutture regionali coinvolte nel pieno rispetto della loro autonomia

a) Profilo oggettivo: 
L’Azienda Ospedaliera Universitaria di Ferrara si caratterizza come Ospedale di alta specializzazione e di rilievo regionale. L’Ente persegue, secondo standard di qualità, finalità di ricerca nel campo biomedico ed in quello dell'organizzazione dei servizi sanitari, di innovazione nei modelli d'assistenza e di trasferimento delle conoscenze, unitamente a prestazioni di ricovero e cura di alta intensità. Assicura l'erogazione di prestazioni diagnostiche, di cura e di riabilitazione ai cittadini della provincia di Ferrara, dell’Area Vasta Centro, della Regione Emilia-Romagna ed extraregionali, compresi i cittadini stranieri. E’ sede di Reparti, Cliniche e di Servizi diagnostici.

La S.C. Neonatologia e Terapia Intensiva Neonatale è parte attiva del processo assistenziale dell’Azienda in quanto parte del Punto nascita con circa 1.700 parti all’anno dove vengono seguiti i casi ostetrici a maggiore complessità. Fornisce supporto assistenziale e coordina l’assistenza al punto nascita presso l’O.C. di Cento.

La S.C. Neonatologia e Terapia Intensiva Neonatale è uno degli otto Centri HUB di terzo livello riconosciuti a livello regionale e costituisce punto di riferimento per l’assistenza sia ai neonati a termine affetti da gravi patologie sia ai neonati affetti da grave e gravissima prematurità che presentano un peso alla nascita inferiore a 1.500 grammi (neonati di peso molto basso) e inferiore a 1.000 grammi (neonati di peso estremamente basso). Offre una risposta completa da un punto di vista diagnostico e erapeutico alle esigenze dei neonati affetti da patologie complesse, malformative o a trasmissione materna. Le competenze sviluppate e le dotazioni di attrezzature consentono di far fronte alle situazioni cliniche più complesse. 

La S.C. di Neonatologia con la Terapia Intensiva Neonatale (TIN) è inserita nell’ambito del Dipartimento Interaziendale Materno Infantile e promuove percorsi di umanizzazione aderendo al progetto delle Terapie Intensive aperte, alla pratica del rooming-in e della Kangaroo mother care ed è coinvolta attivamente nella promozione dell’allattamento al seno. 

L’assistenza neonatale è fortemente integrata con quella alla gravidanza e al parto. La cura dei piccoli pazienti accolti in TIN o in terapia semintensiva prosegue mediante follow-up ambulatoriale polispecialistico. È strutturato, inoltre, un Follow-up specifico (con coinvolgimento di Fisioterapista e Psicologa) sia  per i neonati pretermine (peso < 1.500 g) che per quelli a rischio neuroevolutivo.

Il personale della Struttura svolge anche il Servizio di Trasporto di Emergenza Neonatale (STEN) attivabile 24 ore su 24 per il trasferimento assistito dei nati dai punti nascita della provincia che necessitano di cure intensive presso la TIN e per trasferimento presso la Cardiochirurgia di Bologna. Si prende carico anche dei trasporti interterziari o del back-transport (per avvicinamento a domicilio). 

Partecipazione a linee di assistenza interdisciplinari: 

· garantire la collaborazione con le altre discipline del Dipartimento Materno-Infantile collaborando al percorso della diagnosi prenatale delle malformazioni congenite e concorrendo alla elaborazione di PDTA per il trattamento delle più complesse patologie di interesse neonatale e pediatrico.

· collaborare in particolare con la Terapia intensiva neonatale e pediatrica nell’assistenza al bambino con malformazioni congenite, con la Chirurgia maxillo facciale per gli esiti delle labiopalatoschisi in età adolescenziale e con la Genetica medica nei protocolli terapeutici innovativi nelle distrofie muscolari. 

· sviluppare la collaborazione clinico-scientifica con tutte le strutture del Dipartimento Materno-Infantile e con i Servizi diagnostici della Azienda con incontri finalizzati alla discussione dei casi clinici complessi, alla implementazione di studi clinici e di ricerca.

· rafforzare, in collaborazione con le unità operative dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria e dell’Azienda U.S.L., la rete di cure al bambino dalla pediatria di base alla cura chirurgica ospedaliera

· definire percorsi specifici e personalizzati per i pazienti con malattie rare.

· contribuire alla definizione e all’implementazione dei percorsi di area vasta  attraverso una rete di collaborazione e di interazione tra tutte le strutture regionali coinvolte nel pieno rispetto della loro autonomia

· sviluppare le competenze specialistiche e superspecialistiche nell’ambito delle patologie di interesse plastico ricostruttivo in un contesto clinico multidisciplinare che coinvolga le altre eccellenze aziendali

· garantire il ruolo che l’Unità Operativa riveste quale centro di coordinamento nazionale delle iniziative che si sviluppano nell’ambito della chirurgia pediatrica solidale

Il profilo oggettivo del candidato deve essere caratterizzato dal possesso delle competenze nei seguenti specifici ambiti: 

1. Neonatologico: in merito alla qualità di vita neonatale, al fine di fornire sia al neonato clinicamente sano che a quello malato cure ottimali e individualizzate. 

2. Intensivistico: in merito alla conoscenza delle metodiche e delle tecniche per la diagnosi e per il trattamento delle seguenti patologie o gruppi di patologie, sia in elezione che in emergenza: 

· neonati a termine e pretermine di qualunque età gestazionale e peso alla nascita, con patologie respiratorie e non; 

· soggetti con patologia malformativa complessa; 

· neonati critici che hanno subito un intervento chirurgico; 

· soggetti con patologie gravi, con necessità di assistenza respiratoria meccanica e nutrizione parenterale totale. 

· Pazienti neonatali e pediatrici (prima infanzia) con patologie complesse (gestiti con la collaborazione di altre figure specialistiche quali Pediatria, Genetica-Medica, Chirurgia Maxillo-Facciale, Audiologia, Chirurgia Pediatrica e Neurochirurgia)

Garantendo in particolare l’effettuazione delle seguenti prestazioni: 

· ventilazioni meccaniche convenzionali e ad alta frequenza, 

· ventilazione non invasiva

· terapia con ossido nitrico 

· ipotermia attiva per encefalopatia ipossico ischemica associata a lettura e interpretazione dell’amplified EEG (aEEG)

· nutrizione parenterale a lungo termine 

· esami ecografici multiorgano 

· esecuzione ed interpretazione di imaging avanzato, in collaborazione con la S.C. di Radiologia 

· trasporto neonatale d’emergenza (STEN), 

· assistenza a pazienti in età post-neonatale (prima infanzia)

b) Profilo soggettivo: 

Competenze professionali (tecnico scientifiche): 
- Produzione scientifica e capacità di implementazione della ricerca traslazionale 

- Esperienza didattica nel campo della Neonatologia e Terapia Intensiva Neonatale e Terapia Intensiva Pediatrica. 

E’ richiesto altresì un consolidato ed elevato livello di esperienza e competenza in: 

· Gestione del neonato, del prematuro e del neonato di basso peso per l’età gestazionale 

· Gestione dell’urgenza neonatale 

· Gestione delle patologie rare 

Diagnosi prenatale: competenze relative al counseling.

· Capacità di interazione nell’ambito del Dipartimento Interaziendale Materno Infantile sia per quanto riguarda il percorso nascita sia per quanto attiene la sfera professionale nel raccordo con l’ambito ostetrico per la presa in carico di gravidanze a rischio. 

Competenze manageriali (organizzative)
 

· Esperienza di direzione di strutture organizzative in ambito di Pediatria e Neonatologia e Terapia Intensiva Neonatale, con comprovate capacità di gestione del personale. 

· Comprovata esperienza manageriale per la gestione delle risorse di budget e per il lavoro finalizzato ad obiettivi con particolare attenzione all’appropriatezza. 

· Competenza nella gestione delle tecnologie sanitarie affidate. 

· Esperienza di collaborazione in ambito intra-interdipartimentale, in team multidisciplinari e multiprofessionali, nella realizzazione e gestione di percorsi clinico-assistenziali. 

· Capacità di costruire proficue relazioni professionali con altre strutture specialistiche per la realizzazione di rapporti collaborativi finalizzati allo sviluppo delle migliori pratiche assistenziali. 

· Conoscenza ed utilizzo, nella pratica clinica, di EBM, sistema Qualità, requisiti di accreditamento. 

· Capacità, nell'ambito dell'equipe, di comunicare, motivare, valorizzare, favorire lo sviluppo professionale, il clima collaborativo e la gestione dei conflitti. 

· Capacità di innovare, avviare percorsi di miglioramento continuo, gestire il cambiamento. 

· Capacità didattica, di ricerca e di trasferimento delle conoscenze ai Dirigenti medici ed al personale del comparto afferenti alla struttura. 

· Capacità relazionali al fine di coinvolgere gli stakeholders. 

· Esperienza organizzativa per il collegamento delle attività ospedaliere con quelle territoriali per l’implementazione dei percorsi diagnostico-terapeutici e di continuità assistenziale. 

SINTESI:

Compiti assistenziali:

1. Assistenza al neonato in Sala Parto

2. Gestione del neonato fisiologico in regime di Rooming-In

3. Gestione del neonato patologico e pretermine con competenze specifiche di assistenza semi-intensiva ed intensiva

4. Gestione di pazienti di età post-neonatale che necessitano assistenza semi-intensiva ed intensiva, provenienti da Pronto Soccorso e da altre UU.OO. (Clinica Pediatrica, Chirurgia Pediatrica, Chirurgia Maxillo Facciale e Clinica Ortopedica)

Compiti Organizzativi e programmatici:

1. Coordinamento di tutte le attività dell’U.O.C. TIN e Neonatologia, Sala Parto e Rooming in, Consulenze specialistiche e Ambulatori per esterni

2. Perseguimento e mantenimento delle caratteristiche e dei requisiti generali e specifici come previsti dai criteri di accreditamento per la neonatologia

3. Organizzazione del trasporto del Neonato

a. Da ospedali periferici per neonati che necessitano di cure intensive neonatali

b. Back-transport dei neonati ricoverati in mobilità attiva

c. Altri tipi di trasporto assistito

4. Partecipazione alla programmazione dell’attività dipartimentale e alla identificazione degli obiettivi di budget (dipartimentali e di U.O.)

5. Monitoraggio e controllo degli indicatori di qualità

6. Programmazione del rinnovo delle attrezzature

7. Programmazione ferie personale

8. Accreditamento 

9. Rapporti con i genitori

Compiti connessi alla Formazione:

1. Programmazione delle attività di aggiornamento:

a. Per il personale infermieristico di Neonatologia, ostetrico della Sala parto e di Rooming in

2. Per il personale medico dell’U.O.

3. Addestramento e tutoraggio dei medici specializzandi (specializzazione in Pediatria)

4. Programmazione e partecipazione del personale dell’U.O. a corsi di aggiornamento e congressi

� Le competenze che implicano l’aver ricoperto posizioni non obbligatoriamente previste per l’accesso alla selezione sono da intendersi come competenze preferibili ed auspicabili e non indispensabili 





